
   

                                                                                                                              

  

 

 

                                                                                               

 

 

 

 

 

 

Venerdì 12 maggio 2017 nella sala della 

Associazione Cultura e Sviluppo di 

Alessandria si è svolto il convegno 

“Epilessie idiopatiche e disturbi 

neuropsicologici in età evolutiva “, 

organizzato dalla Struttura Complessa di 

Neuropsichiatria Infantile del 

Dipartimento Pediatrico-Ostetrico 

dell'ASO di Alessandria in collaborazione 

con la Dirigenza Scolastica dell'Istituto 

Comprensivo Bovio – Cavour di 

Alessandria. 

Il convegno si è aperto con i saluti del 

Sindaco di Alessandria Rita Rossa e del 

Consigliere Regionale e Presidente della 

IV Commissione Sanità Domenico Ravetti 

che a nome delle autorità locali hanno 

rappresentato ai convegnisti 

l’interessamento e l’attenzione alle 

tematiche in discussione; in 

rappresentanza della Comunità Scientifica hanno portato i saluti il Segretario 

Regionale della SINPIA e della LICE nonché il Segretario Provinciale della FIP. 

Successivamente la Prof.ssa Veneselli, Direttore della SC di Neuropsichiatria Infantile 

dell'Istituto G Gaslini di Genova, ha ricordato il Prof DE Negri, uno dei padri fondatori 

della neuropsichiatria infantile, recentemente scomparso. 



   

                                                                                                                              

  

 

La sessione del mattino è stata dedicata agli aspetti classificativi, 

genetici e ai risvolti neuropsicologici delle epilessie idiopatiche, 

con relatori dei Centri di Torino, Genova, Novara e Alessandria; 

un bagaglio di conoscenze dettagliate indispensabili per il 

personale sanitario presente, ma ugualmente utili per gli 

operatori della scuola che hanno avuto modo di comprendere le 

difficoltà connesse ad una patologia tanto complessa ed in 

continua evoluzione. 

La sessione pomeridiana, coordinata dal Provveditore agli 

studi di Alessandria dott. Calcagno, introdotta da una 

relazione sulla gestione delle crisi convulsive in ambito 

scolastico, si è sviluppata attraverso due tavole rotonde 

rispettivamente dedicate ai rapporti tra il soggetto epilettico, 

la scuola e l'attività sportiva. Gli argomenti trattati sono 

risultati una preziosa occasione ai fini dell’acquisizione di utili 

conoscenze per un approccio più efficace e l’apertura a 

strategie e sperimentazioni metodologiche innovative, 

nell'ottica di garantire al soggetto epilettico una qualità di vita ottimale in tutti i 

contesti. 

Il convegno è stato seguito da una molto nutrita e interessata platea composta da 

operatori sanitari e della scuola, provenienti sia dalla provincia sia dall'ambito 

regionale ed extraregionale. 

Non meno rilevante è stata la presenza di genitori ed associazioni di autotutela di 

bambini portatori di tali problematiche. 

La interessante giornata di studio è stata allietata da un coffee 

break e da un lunch offerti ed organizzati in modo encomiabile 

(non è mancata l’attenzione al cibo vegano) dal gruppo di 

volontarie/i dell’AVOI. 

Costituisce un fatto di particolare interesse che una 

associazione di volontariato come l’AVOI si impegni ogni anno, 

in collaborazione con il Dipartimento Pediatrico-Ostetrico 

dell'ASO di Alessandria, a sostenere la realizzazione di un 

convegno su tematiche specifiche legate alle disabilità dei 

bambini; un aspetto che rende l’agire volontario ancora più 

consapevole e responsabile nei confronti dei piccoli pazienti e dei loro famigliari. 



   

                                                                                                                              

  

 

 Un impegno che non si risolve solamente nel dare risposte al bisogno immediato ma 

che si attiva anche a conoscere e comprendere i risvolti della malattia stessa.   

Ugualmente va rimarcato il riuscito intento di fare interagire il mondo della sanità, 

quello della scuola e del volontariato, per un comune arricchimento sulle specifiche 

tematiche di volta in volta prese in esame, e poter in tal modo non solo conoscere 

meglio ma soprattutto sapersi coordinare e rendere gli interventi più efficaci e 

proficui a tutto vantaggio dei ragazzi. 

Per l’ottima riuscita del convegno si ringraziano tutti coloro che si sono attivati con 

disponibilità,  entusiasmo e grande efficienza! 


